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1 . — In un lavoro precedente, dedicato alle sesse del lago Mag­
giore osservavamo d i e la forma della curva normale relativa al 
lago era cosi complicata da rendere « ardua se non impossibile » l ' ap ­
plicazione di uno dei metodi proposti da Chrystal. H o voluto! egual­
mente cimentarmi in questo senso, anche perché, la complessità del 
lago fa sì che i valori calcolati per i periodi delle sesse relative siano 
sensibilmente diversi a seconda del metodoi usato, specie per quanto 
si riferisce alle oscillazioni di minor nodalità. 

Fra quelli proposti da Chrystal, ho ritenuto che il solo metodo 
che schematizza la curva normale in tratti rettilinei raccordati fosse 
applicabile, con qualche speranza di successo. 

Nella seconda parte di un mio lavoro sulle sesse del Garda ( 2 ) 
ho riassunto la relativa teoria, rettificando una sua inesattezza. Per­
tanto, mi limito qui a riportare le equazioni che danno gli sposta­
menti orizzontale e verticale 
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dove a, h sono costanti legate dalla relazione rela­

tiva al fondo del lago (supposto a tratti rettilinei), A e B costanti 

che risultano dall'integrazione dell 'equazione di Chrystal, 
funzioni di Bessel e INeumann dell 'argomento 

La curva normale del nerbano , quale fu da noi determinata con 
una fitta rete di 77 sezioni su una carta batimetrica al 50000, è ri­
prodotta nella fig. 1. 

La schematizzazione che ne ho fatto è del t ipo rappresentalo 
nella fig. 2. Poniamo 

Riferiamo la curva normale così schematizzata a tre sistemi di 
assi cartesiani ortogonali. L'origine del primo sistema sia in 0 X ; l'asse 
x1 diretto positivamente verso Alì l'asse y\ positivamente verso M. Que­
sto pr imo sistema rappresenta la parte di curva normale fra N2 e Nj,. 
Sia 0 2 l 'origine del secondo sistema cartesiano. Le coordinate di 02 

rispetto al pr imo sistema sono ( + r 1 ? o ) ; x2 è inteso positivo da O, 



SUI PERIODI DI OSCILLAZIONE LIBERA DEL VERSANO O 

verso 02, y 2 positivo da 02 verso iV x. I l terzo sistema ha origine in 
03, x3 essendo positivo contato verso Ot, y 3 posit ivo da 03 verso 

Le coordinate di 0 3 rispetto al pr imo sistema sono 
Ecco le equazioni delle rette 1 e 2 , riferite al pr imo sistema: 
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L'accordo tra i valori ottenuti con i tre metodi , soddisfacente 
per la sessa uninodale, cessa di esserlo per la binodale , mentre è 
buonissimo per la trinodale. Queste diversità, particolarmente sen­
sibili per la binodale, vanno attribuite alle notevoli variazioni che il 
bacino del lago presenta in larghezza e nell 'andamento della linea 
di val le ; variazioni che lo discostano sensibilmente dalle ipotesi su 
cui poggiano le varie teorie. Comunque, è interessante osservare che , 
prescindendo dalla binodale, i periodi delle sesse uninodale e trino­
dale calcolati con tre metodi differiscono molto poco e la differenza 
è particolarmente piccola per la trinodale, per la quale i valori ot­
tenuti con i metodi di Hidaka e di Chrystal praticamente co inc idono . 
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E ' noto che, qualunque sia il metodo usato, i valori calcolati 
per i periodi delle sesse di maggiore nodalità differiscono sempre 
meno col crescere della nodalità. Pertanto i valori dei periodi delle 
sesso a quattro, cinque e sei nodi calcolati in questo lavoro, possono 
ritenersi molto prossimi a quelli reali. 

Ancora non è stato possibile ottenere buone registrazioni delle 
sesse del Verbano. Comunque dai valori finora osservati, sembra 1 che 
i periodi forniti dal metodo di Hidaka siano i p iù attendibili. 

Roma — Istituto Nazionale di Geofisica —aprile 1948. 

RIASSUNTO 1 

Partendo dalle basi della teoria di Chrystal, si sviluppa un me­
todo analitico per la determinazione dei periodi di oscillazione libera 
delle acque del Lago Maggiore. Risolta l'equazione dei periodi — 
costituita da un determinante di sesto ordine —, si sono calcolati i 
valori dei periodi corrispondenti alle oscillazioni libere di uno, due, 
tre, ... sei nodi. 
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